                                  Regolamento adottato con delibera del Consiglio Circoscrizionale di Barra n. 1 del 30 Aprile 1999- Determinazione di G.M. n. 3331del 6/10/1999, successivamente modificato con delibera del consiglio Circoscrizionale n. 4 del 19/10/2001. 

REGOLAMENTO DELLA CONSULTA DELLE ASSOCIAZIOMI Dl BARRA

TITOLO l

ART. 1
E’ costituita, presso la Circoscrizione di Barra, la consulta denominata “CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI DI BARRA”

ART.2
La consulta non ha fini di lucro è apartitica e ha l’obbligo di rispettare le diversità ideologiche, di fede e di opinioni di ciascuna associazione e realtà ad essa aderente.

ART.3
Essa è presieduta dal presidente del C.C o da un suo delegato, ed è composta da un rappresentante o da un loro delegato, di tutte le associazioni aderenti.
TITOLO 2

ART.4
Compito organismo di consultazione sono i seguenti:

a)
Sensibilizare l’opinione pubblica sui problemi sociali più importanti.

b)
Formulare pareri e progetti specifici finalizzati al miglioramento delle condizioni di vivibilità nel quartiere

c) Valorizzare le tradizioni ed il patrimonio storico, artistico e culturale del territorio

d) Promuovere la cultura della non violenza, la libertà di pensiero, di opinioni, di coscienza e la difesa dell’ambiente. 

e) Promuovere lo sport, il teatro,la musica e tutto ciò che contribuisce all’aggregazione umana e alla partecipazione sociale.

f) Promuovere la solidarietà verso gli anziani, i portatori di handicap, gli immigrati, i tossico dipendenti, i minori a rischio e tutti i soggetti più deboli affinché se ne favorisca il recupero ed il reinserimento nella società.

g) Promuovere campagne di sensibilizzazione e di educazione civica e sanitaria, rivolte, soprattutto, al mondo dei giovani;

h) Proporre al Consiglio circoscrizionale argomenti di dibattito sull’implementazione delle procedure e dei servizi che avvicinano l’istituzione al cittadino per una reale promozione della democrazia diretta, fungendo da collante tra i diversi soggetti sociali.

ART.5
Per realizzare gli scopi descritti dall’art.4 la Consulta dovrà. stilare un programma annuale e può nominare all’interno delle commissioni di lavoro a cui affidare compiti di studi specifici in collaborazione con le Istituzioni locali, in particolar modo con il Comune, la Circoscrizione, il Distretto Scolastico, le Scuole del quartiere e con il Distretto Sanitario 52.
TITOLO 3

             ART.6
Possono far parte della consulta tutte le associazioni culturali,   ambientaliste, sportive e di tempo libero, di volontariato, che non perseguono 


scopi di lucro , e,oltre a quelle che hanno sede sul territorio della circoscrizione di Barra, anche quelle operanti sullo stesso dove devono aver sede, o nucleo distaccato, i cui i fini   siano compatibili con quelli della consulta, mediante la nomina di un proprio rappresentante e/o di un delegato supplente.

              ART.7
Le associazioni devono depositare presso la segreteria del Consiglio


 Circoscrizionale, formale richiesta di adesione in carta semplice, allegando copia dello


 statuto (contratto di fitto per chi ha sede in immobili di proprietà di enti pubblici) a firma  

                   del Presidente del sodalizio.

TITOLO 5

Elenco delle associazioni della consulta

ART.8
La consulta è costituita da tutte le associazione inserite nell’elenco esistente presso la segreteria del consiglio circoscrizionale
ART.9
La cancellazione dall’elenco delle associazioni partecipanti alla consulta avviene per una delle seguenti condizioni

a)
Associazione non partecipante ad almeno la metà delle assemblee collegate sia ordinarie che straordinarie nell’anno solare.

b)
Associazioni che nell’anno solare non abbia partecipato ad almeno una attività della consulta.

c)
Associazioni i cui rappresentanti non intervengono a tre sedute consecutive senza giustificato motivo.

d) Associazione che non si attenga al combinato disposto degli art.2 e 5 del presente disposto regolamento, nonché promuovesse o svolga attività in contrasto con l’ordine pubblico o la morale. La comunicazione della cancellazione dall’elenco viene fatta a cura del C.C.

e) Associazioni che, a quindici mesi dall’adesione alla Consulta, non hanno svolto alcuna iniziativa riconosciuta, previa verifica promossa dal Presidente o da un Consigliere del C.C., o da un’associazione membro della Consulta stessa.
ART. 10
L’ammissione è costantemente aperta, mentre la cancellazione avverà su verifica annuale, salvo per I’ART.9 let. C), in tal caso l’ espulsione sarà immediata.

La cancellazione viene decisa entro il 31 gennaio di ogni anno dal C.C con decisione scritta e motivata, salvo che per l’ART.9 let. C) con decisione scritta e motivata subito, di cui verrà data copia all’associazione interessata al provvedimento.


Contro la decisione del consiglio il rappresentante dell’ associazione espulsa può presentare ricorso entro 15 giorni al C.C che si pronuncia in via definitiva:entro 30 giorni dalla data di presentazione del ricorso con decisione scritta e motivata, di cui verrà data copia all’associazione.

TITOLO 6

SEDE DELLA CONSULTA

ART. 11
La sede per lo sviluppo delle attività di lavoro dell’assemblea della consulta è presso il centro civico circoscrizionale o altra struttura del patrimonio dell’ amministrazione comunale messa a disposizione dal C.C


ART. 12
lI presidente del C.C procederà ad inviare gli inviti della prima seduta alle associazione che hanno fatto richiesta di partecipare alla consulta e che risultano in regola con la documentazione.

ART. I)
Il C.C procederà a rispettare il contenuto dell’ART .17 del regolamento interno, chiedendo alla consulta pareri sulle problematiche più rilevanti sul territorio. Detti pareri devono essere espressi nel termine di 15 giorni dalla ricezione della richiesta. Salvo i casi in cui sia stato fissata dal C.C per motivi di particolare urgenza un minor tempo e comunque non inferiore a 5 giorni. Trascorso tale termine il C.C può adottare i provvedimenti di propria competenza prescindendo dal parere della consulta.

STRUTTURA DELLA CONSULTA

Art. 14
Sarà cura dell’assemblea, nella piena autonomia, la decisione strutturale che si ritiene idonea, dopo la presa visione dell’intero C.C..

Art. 15        Tutto quanto non è previsto nel seguente  regolamento è rimandato alla          

           
               normativa comunale e regionale e alle leggi dello stato.

                   Art. 16         Il presente regolamento entra in vigore a far data dalla sua approvazione.
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